
DELIBERAZIONE

RINNOVO DELL'ATTO DI INTESA CON L'ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITA’ DI
BOLOGNA E DELL’ACCORDO TRA AZIENDA USL DI BOLOGNA, AZIENDA
OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI BOLOGNA E AZIENDA USL DI IMOLA PER LA
GESTIONE UNIFICATA DELLE ATTIVITA’ DI CHIRURGIA VASCOLARE.

OGGETTO:

IL DIRETTORE GENERALE

 la deliberazione n 228 del 31.10.2018 con la quale:Richiamata

questa Azienda ha recepito l’Accordo con l’Azienda USL di Bologna e l’Azienda USL di Imola per lo
sviluppo del progetto di riorganizzazione dell’attività di chirurgia vascolare in area metropolitana, 
presentato in CTSS in data 24 gennaio 2018,  a seguito della sottoscrizione  dell’Atto d'Intesa  con l'
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna e l'Azienda USL di Bologna,  secondo la logica delle
reti cliniche integrate;
le parti hanno riconosciuto nella UOC Chirurgia Vascolare dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di
Bologna, struttura a necessaria direzione Universitaria, la caratteristica di struttura complessa  a
valenza interaziendale che si avvale del personale attualmente dedicato alla funzione presso le
singole Aziende, con modalità specificate nell’accordo in parola;

 che con deliberazione n. 290 del 25.11.2019 si è disposto di prorogare per un anno  l’AccordoDato atto
sopracitato, giunto in scadenza il 30.9.2019, in coerenza con la proroga dell'Atto d'Intesa approvata 
dall'Università di Bologna fino al 30.9.2020, come da nota prot. 26430/2019,  per lo sviluppo e
l’integrazione  delle funzioni di chirurgia vascolare;

 che:Atteso
 
- l’esperienza biennale ha avuto ricadute positive per le Parti  con:

un aumento delle attività di specialistica ambulatoriale e consulenza, con particolare riguardo a
quelle svolte nell’ambito delle strutture dell’Azienda USL di Bologna, 
un incremento dell’attività chirurgica svolta sulle differenti piattaforme operatorie a disposizione della
struttura interaziendale,
una concentrazione della casistica più complessa nell’ambito del polo cardio-toraco-vascolare
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna,
una progressiva centralizzazione della patologia carotidea sull’ospedale Maggiore di AUSL di
Bologna,
una ricollocazione dell’attività di bassa complessità assistenziale presso l’Ospedale di  Bazzano;



- al fine di consolidare l’assetto organizzativo delineatosi in questi anni, che ha permesso alla UOC
interaziendale Chirurgia Vascolare di utilizzare in maniera efficiente le risorse a disposizione, questa
Azienda e l’Azienda USL di Bologna con nota prot. 24019/2020 hanno proposto all’Università di Bologna il
rinnovo dell’Atto di Intesa, prevedendo un arco temporale di anni quattro, nonché il coinvolgimento
dell’AUSL di Imola nella sottoscrizione del nuovo Atto, al fine di consolidare la partecipazione dell’AUSL
medesima nell’ambito della struttura interaziendale;
 

 che questa Azienda,  l’Azienda USL di Bologna  e l’Azienda USL di Imola  hanno sottoscritto ilDato atto
rinnovo dell’Atto di Intesa con l’Università di Bologna, agli atti P.G. 28444 del 5.10.2020,  con decorrenza
dal 1.10.2020 e fino al 30.9.2024;
 

 che le parti hanno concordato e sottoscritto altresì  il rinnovo dall’1.10.2020 al 30.9.2024  dell’Dato atto
Accordo, agli atti P.G. 24019/2020, per disciplinare la conduzione unificata in forma interaziendale delle
attività di chirurgia vascolare e regolamentare gli ulteriori e specifici aspetti attuativi in coerenza con quanto
stabilito nell’Atto di Intesa sopracitato;
 

 che, in virtù del rinnovo dell’Atto  di Intesa e dell’Accordo in parola, l’UOC Chirurgia VascolarePrecisato
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna, nella  qualità di struttura con necessaria direzione
universitaria:
 

viene confermata quale struttura complessa interaziendale integrata con la struttura assistenziale di
Chirurgia Vascolare di Azienda USL di Bologna nonché con l’Azienda USL di Imola,
garantisce le attività di chirurgia vascolare in forma unificata attraverso il personale, dirigente
medico-sanitario assegnato attualmente alle medesime attività presso l’AUSL di Bologna,e  collocato
in assegnazione temporanea, ex art. 22  ter, comma 4 della L.R. 43/01 come modificata dalla L.R. n.
26/2013, per lo svolgimento delle attività  dettagliatamente descritte nell’Accordo;

  che è stato rappresentato un  programma di attività di chirurgia vascolare presso la sede diConsiderato
AUSL di Imola, (allegato 3 dell’Accordo), ai sensi degli artt. 5 e 6 , punto 3) dell’Accordo, che prevede che
 il  fabbisogno di prestazioni e di attività è garantito mediante professionisti dirigenti medici di chirurgia
vascolare nell’ambito della UOC Interaziendale che accedono alla sede di Imola;
 

 opportuno procedere all’approvazione del rinnovo dell’Atto di Intesa e dell’Accordo in parola per loRitenuto
sviluppo e l’integrazione delle attività  di chirurgia vascolare – area metropolitana di Bologna, con
decorrenza dall’1.10.2020 al 30.9.2024, fatta salva la possibilità di un ulteriore sviluppo temporale, anche in
considerazione dell’andamento del progetto di integrazione e dei suoi esiti;
 
 



Delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
 
1) di approvare il rinnovo  dal 1.10.2020 al  30.9.2024 dell’Atto d’Intesa prevedendo contestualmente
l’integrazione anche con l’AUSL di Imola,  per la gestione unificata delle attività di chirurgia vascolare,
 organizzate  dalla UOC  Chirurgia Vascolare dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna, secondo
quanto descritto dettagliatamente nel progetto allegato all’Atto medesimo;
 
2) di approvare altresì il rinnovo dell’Accordo  con l’Azienda USL di Bologna e l’Azienda USL di Imola,
stabilendo  la durata in anni quattro, fino al 30.9.2024, in coerenza con quanto stabilito dall’Atto di Intesa ad
esso allegato (Allegato 1);

3)  di dare atto che a far data dall'1.10.2020,  l’UOC Chirurgia Vascolare dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria di Bologna viene  confermata nella sua qualità di struttura complessa  a valenza
interaziendale, integrata con la struttura assistenziale di Chirurgia Vascolare dell’AUSL di Bologna e con
l’AUSL di Imola, per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività di chirurgia vascolare in ambito
metropolitano;

4) di dare atto che si intende ratificata e riconosciuta l'attività svolta nell'ambito del progetto di integrazione
delle funzioni  di chirurgia vascolare, nelle more dell'adozione del presente atto;
 
5) di dare atto che l’UOC Chirurgia Vascolare interaziendale si avvale del personale, dirigente
medico-sanitario assegnato attualmente alle medesime attività presso l’AUSL di Bologna, e collocato in
assegnazione temporanea, ex art. 22 ter, comma 4 della L.R. 43/0, come modificato dalla L.R. n. 26/2013
(allegato 2 dell’Accordo) per lo svolgimento delle attività oggetto dell’Accordo;
 
6) di precisare che, in virtù del programma di attività di chirurgia vascolare presso la sede di AUSL di Imola,
rappresentato nell’allegato 3 dell’Accordo, ai sensi degli artt. 5 e 6, punto 3), il relativo fabbisogno di
prestazioni e di attività di chirurgia vascolare  è garantito mediante professionisti dirigenti medici di chirurgia
vascolare nell’ambito della UOC Interaziendale che accedono alla sede di Imola;
 
7) di dare atto che ai sensi dell’art.12 dell’Accordo, restano in capo a ciascuna Azienda i costi del
personale, dirigente assegnato alle attività di chirurgia vascolare e collocato in assegnazione temporanea ai
sensi dell’art. 22, ter comma 4 della L.R. 43/2001, come modificata dalla L.R. n. 26/2013;

8) di dare atto che l'Accordo per la gestione unificata delle attività di chirurgia vascolare, con i relativi
allegati evidenziati ai punti precendenti, costitituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
 



9) di dare atto che i competenti servizi aziendali procederanno, ciascuno per la parte di propria
competenza, all’attuazione degli adempimenti operativi ed amministrativo - contabili derivanti dal presente
provvedimento;
 
10) di rinviare al contenuto dell’accordo e ai suoi allegati per la regolamentazione di ogni altro aspetto
attinente alla gestione unificata delle attività di chirurgia vascolare non espressamente richiamato dal
presente atto.
 
 

Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Anna Maria Montesano


